
LOWA WOMEN, MOLTO
PIÙ DI UNO SLOGAN
Le donne camminano in
modo diverso. La loro forma
fisica, i muscoli e i movimenti
sono diversi rispetto all‘uomo.
Le donne hanno le caviglie
più sottili, più aree sensibili
nella parte superiore del pie-
de, proporzionalmente piedi
più larghi davanti e un tendi-
ne di Achille più corto. In
poche parole, necessitano di
calzature costruite su forme
specifiche. Le caratteristiche
delle calzature LOWA per la
donna non sono un semplice
adattamento, con forme e
misure ridotte, di una calzatu-
ra standard, ma nascono fin
dalla progettazione intorno al
piede femminile, diverso da
quello maschile in molte
caratteristiche oltre che nelle
dimensioni.
Partendo dal presupposto
che, nell’azione del cammina-
re ma anche semplicemente
per mantenere l’equilibrio, il
piede è la parte più importan-
te – e anche la più delicata –
della nostra struttura, è fonda-
mentale che la calzatura
assecondi e favorisca sia l’ap-
poggio che il movimento delle
nostre estremità inferiori. Il
brand tedesco ha investito in
ricerca e tecnologia per
garantire al piede femminile il
miglior supporto presente oggi
sul mercato.

Comfort spoiler - Design
speciale nella zona del tacco,
morbido e flessibile per un
comfort ottimale.
Forme - La forma definisce il
profilo del componente più
importante per ottenere una
buona calzata. La forma è uno
stampo 3D del piede, costruito
su una selezione di piedi fem-
minili.  
Linguettone di equilibrio -
L‘imbottitura del linguettone è
prodotto in visco elastico lami-
nato e schiuma PU conven-
zionale. La schiuma si adatta
perfettamente al collo del pie-
de e alla zona della tibia, gra-
zie al calore del corpo, assicu-
rando un comfort migliore con
l’eliminazione dei punti di
pressione, ed evitando lo spo-
stamento del linguettone
Sottopiede equilibrato - Una
schiuma in visco elastico più
morbida e una tomaia più sof-
fice regalano un fit confortevo-
le per le donne. 
Intersuola - Naturalmente le
donne sono più leggere degli
uomini. Ma anche il portamen-
to è diverso. Le donne assor-
bono nella zona caviglia mag-
gior attrito proveniente dal
suolo rispetto all’uomo. Per-
tanto l’intersuola nei modelli
da donna ha un’imbottitura più
morbida. 

ALBULA, NATA SUI PIEDI 
DELLE DONNE
Questa eccellente calzatura
da trekking quattro stagioni
è il modello di punta della
collezione donna di LOWA,
premiata dal mercato euro-
peo come una delle scarpe
più vendute e apprezzate.
Le sue caratteristiche princi-
pali sono la tomaia in morbi-
da pelle Nabuk da 2 millimetri
con trattamento idrorepellen-
te, arricchita da un’allacciatu-

ra ergonomica che rende
estremamente facile l’adatta-
mento della tomaia al piede. 
La fodera in Goretex© garanti-
sce isolamento e impermeabi-
lità costanti e durevoli nel tem-
po, insieme ad un’ottima tra-
spirabilità che si condensa nel
concetto Climate Control
System da sempre valorizzato
nelle scarpe di questo mar-
chio. L’Albula monta la nuova
suola Vibram TACTIS DST
che assicura un’eccellente
stabilità, comfort e un’ottima
rullata. Le misure proposte in
collezione vanno da 3.5 (36
1/4) al 9 (43 1/4), con un peso
di 1250 grammi al paio nella

taglia 5.
LA PROVA SUL CAMPO
Guardo fuori dalla finestra,
sconsolato. Piove ininterrotta-
mente da giorni, in questo
giugno “novembrino”, e lo
scenario sembra quello di
isole, avvolte nelle nebbie,
perse nei mari del nord. È il
20 giugno, e la radio locale
dà per oggi nevicate sopra i
1800 metri… alla faccia della
siccità e tropicalizzazione del
clima! Ottimo scenario per
provare le Albula nelle condi-
zioni peggiori, e i piedi di Sil-
via si fanno “interpreti” di que-
sto test.
L’approccio con questa scar-
pa, elegante e compatta, è
assolutamente piacevole fin
dal primo impatto: LOWA non
utilizza forme standard fornite
dalle fabbriche asiatiche
come invece avviene per la
maggior parte della produzio-
ne di calzature da escursioni-
smo in questo segmento di
mercato, e questo dettaglio si
rende immediatamente chiaro
nell’atto di allacciarsi la scar-
pa: i lacci scorrono fluidi nei
ganci in acciaio inossidabile,
adattando la tomaia al piede
senza alcuna compressione o
punto di frizione.
Mi permetto una piccola diva-
gazione sui ganci, che
potrebbero sembrare un det-
taglio insignificante, se non
fosse che sono una piccola,
ma efficace ed efficiente,
opera d’arte: non il semplice
passa laccio di ferro o plasti-
ca, ma un supporto che con-
tiene un rullo, all’apparenza
di ottone, visto il colore, sul
quale il laccio scorre senza
strappi o trazioni. Probabil-

mente anche questo contri-
buisce alla fluidità percepita
nell’adattare questa scarpa al
piede.
Una volta in piedi, la prima
sensazione percepita è di
“fluttuare” su una superficie
morbida e delicata; questa è
una caratteristica unica e diffi-
cilmente “copiabile”, che tutte
le calzature LOWA offrono al
primo impatto. Il segreto sta
nella formula SPS che carat-
terizza l’intersuola: nei punti
di pronazione e supinazione,
inserti in EVA “assorbono” la
pressione del piede in queste
aree specifiche, e la sensazio-
ne è quella di appoggiare su
una superficie soffice. Un ulte-
riore inserto “ponte” nel centro
della scarpa, permette un
appoggio ottimale e continuo
dell’arco plantare col risultato
di “sentire” la scarpa in modo
continuo su tutta la pianta del
piede.
A tutti quelli che considerano
“frivolezze” questi dettagli, con-
fermo che si può camminare
anche con gli zoccoli di legno,
ma assicuro che con questi
accorgimenti è un’altra cosa!
Camminiamo a lungo nell’erba
bagnata, il peggior nemico di
una scarpa; l’Albula non dà
segni di cedimento, la tomaia
è zuppa d’acqua ma il piede

gode di un microclima ideale,
perfettamente asciutto e rilas-
sato. Probabilmente anche
grazie al concetto Climate
Control System da sempre
valorizzato nelle scarpe di que-
sto marchio; un sistema di
canalizzazione interna, tra
fodera e tomaia, che permette
all’aria, con il movimento del
piede, di circolare all’interno
della calzatura con un conti-
nuo ricambio che impedisce il
ristagno e il surriscaldamento.
Il risultato è un comfort costan-
te del piede anche dopo lun-
ghe ore di cammino.  

UNA SUOLA
INARRESTABILE
Girando la scarpa, la prima
caratteristica che colpisce della
suola è la disposizione a rag-
giera dei “tappi”, posizionati a
ventaglio dall’interno verso l’e-
sterno, che suggerisce la
capacità di questa Vibram di
aderire ad ogni asperità su tut-
ta la superficie. Impressione
che si concretizza in un ottimo
grip anche nelle condizioni
pessime in cui abbiamo realiz-
zato questo test: ripide salite
su erba lunga e fradicia, pietre
bagnate e sconnesse.
Eccellente l’appoggio anche
sui bordi esterni, mentre l’ap-
poggio di tacco in discesa, sul
prato reso viscido da infiniti
giorni di pioggia, dà sempre
una sensazione di sicurezza e
immediata “presa” sul terreno. 

CONCLUSIONI
Innanzitutto il comfort: credo
che quello offerto da LOWA
sia insuperabile! Nessun pun-
to di compressione, abbinato
alla sensazione di avere il pie-
de “fasciato” all’interno di un
guscio morbido e protettivo,
che mantiene un microclima
ideale anche dopo ore di
cammino su qualsiasi terreno,
e protezione assoluta dal’ac-
qua. Queste caratteristiche ne
fanno una scarpa da trekking
ideale tutto l’anno, adatta a
lunghe escursioni plurigiorna-
liere su ogni terreno, ma
anche comoda e piacevole
per una passeggiata tra le
vetrine di un qualsiasi centro
di villeggiatura montana; la
sua linea elegante e classica
non sfigura con nessun look.
Se poi decideremo di indos-
sarla coi ramponi per qualche

gita impegnativa sui ghiacciai,
o quest’inverno con le ciaspo-
le, credo che nessuno troverà
da ridire… un’unica limitazio-
ne: se avete in programma un
weekend a Rimini, lasciatela
a casa! L’Albula è nata per gli
orizzonti alpini. 

LOWA, 87 ANNI DI 
TRADIZIONE NELLE 
SCARPE
A quasi 90 anni, durante i
quali ha sempre privilegiato
nella costruzione delle sue
calzature da montagna qualità
assoluta dei materiali e ricer-
ca del massimo comfort, nel
2009 LOWA è diventata l’uni-
ca azienda produttrice di cal-
zature da trekking al mondo
cui sia stato concesso il certi-
ficato ISO 9001 per l’eccellen-
za nei processi gestionali e gli
elevati livelli di qualità nella
propria produzione. Da sem-
pre, il brand tedesco produce
rispettando rigidamente le
normative ambientali, lavorati-
ve e di produzione,  mettendo
già in pratica ciò che molte
altre aziende fanno solo in
modo formale: processi di
produzione puliti, scarto mini-
mo, pratiche di lavoro corret-
te. Tutto ciò fa si che LOWA
produca scarpe estremamen-
te resistenti, che durano una
media di 5-7 anni.
E fedele alla filosofia che
vede le donne in primo piano,
per la sede italiana il marchio
tedesco ha scelto una donna:
Monica Busatto è la respon-
sabile per il marketing di
LOWA, che in Italia viene dis-
tribuita dal gruppo GB INTER-
NATIONAL Spa, con sede a
Covolo di Pederobba, nel
cuore del “triangolo delle scar-
pe” del montebellunese in
provincia di Treviso.

A CURA DI MICHELE DALLA PALMA

Provati per voi
Lowa, per i piedi delle donne

Anche se ormai sepolta l’ideologia che la montagna sia “cosa da uomini”, poichè le statistiche ci dicono che le donne
sui sentieri sono la maggioranza degli appassionati di trekking e di escursionismo, non così “automatico” è stato 
l’interesse delle aziende produttrici di materiali e abbigliamento outdoor nei confronti del gentil sesso. Fa eccezione
LOWA, una delle aziende leader in Europa nella produzione di calzature da trekking, che da sempre ha un occhio di
riguardo per i piedi femminili. Palesemente diversi da quelli di “montanari e montagnini”! 
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la struttura dell’Albula, con una tomaia
in morbida pelle Nabuk rinforzata con
fascione posteriore e puntale in 
gomma, ne fa una scarpa adatta a 
qualsiasi utilizzo, anche impegnativo.
Il comfort che caratterizza la sua 

calzata la rende ottima per trekking
plurigiornalieri.

Un dettaglio dei ganci, con rullo di 
scorrimento in ottone, sottolinea 
la cura per i dettagli messa in 
questa scarpa.

Altri dettagli sui ganci, che sono tutti
autobloccanti; questo significa che la
tensione dell’allacciatura può essere
variata da un passante all’altro, 
aumentando il comfort e l’adattamento
della calzatura a ogni singolo piede.

Nella parte superiore della lingua, 
un particolare passa lacci migliora 
ulteriormente l’avvolgimento della 
scarpa sul piede.

Il disegno della suola mette in risalto il
posizionamento dei tappi, che dalla 
parte mediana interna dell’avampiede si
distribuiscono a ventaglio verso il 
bordo esterno della suola, offrendo un
grip ottimale su ogni superficie. Anche
il disegno del tacco è studiato per un
perfetto bloccaggio in discesa, grazie
alle linee di grip esterne perpendicolari
alla traiettoria di discesa.

Monica Busatto, una donna per 
LOWA Italia


